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Concluso H convegno sulle alternative alla ospedalizzazione 

E con il ricovero 
che nasce 

la malattia mentale 
Il problema della « cronicità » e della crisi psichiatrica — Le 
esperienze in tre diversi contesti di studiosi anglosassoni 

L'ufficio istruzione (contrari i Pm) sta scarcerando accusati di banda armata 

Cè in psichiatria un'espres
sione comune ed emblemati
ca anche per il profano: la 
porta girevole. Ovvero un'en
trata senza uscita. Sta ad in
dicare il fenomeno del rico
vero come inizio di una spi
rale che conduce (quasi) ine
vitabilmente a un altro rico
vero e poi a un altro ancora, 
senza che nel tempo si ripro
ducano più quelle condizioni 
oggettive e quelle giustifica
zioni che avevano portato al 
primo. E" un concetto che ne 
sottintende altri: per esempio 
quello della « cronicità », del
la malattia mentale (cioè la 
radicalizzazione del male di
penderebbe esclusivamente 
dalla ospedalizzazione); quel
lo della crisi, che non può 
che produrre crisi successive, 
quando la prima risposta sia 
stata il ricovero. Di qui l'enor
me importanza sul come vie
ne affrontata l'emergenza 
psichiatrica e la necessità di 
organizzare metodologie, stru
menti e possibilità di inter
vènto preventivi che elimini
no o riducano drasticamente 
il fenomeno del ricovero. 

E' stato questo il teìna af
frontato ieri dal convegno al 
CNR per operatori e psichia
tri, nelle seconda giornata 
dei lavori. In particolare da 
un'indagine condotta nella 
I, IV, V, e Vili circoscrizione 
(sempre nell'ambito del sub 
progetto « Prevenzione malat
tie mentali» del CNR e della 
Provincia) emerge che fra 
coloro che si rivolgono ai 
CIM, la maggior parte ha 
già. subito un ricovero, che 
questo ha lasciato tracce pro
fonde e che qualsiasi inter
vento successivo è « marchia
to» da quell'evento. Lo sfor

zo principale, cui i servici 
territoriali sono chiamati in 
questa fase di attuazione del
la riforma e d'ella «180», 
quindi è quello di riuscire ad 
arrivare prima o con la vo
lante dei vigili urbani, quan
do questi vengono chiamati 
d'urgenza per una crisi psi-
chiatrtec. 

Da un'altra esperienza, con
dotta sempre a Roma da una 
équipe di operatori che af
fiancavano il « pronto inter
vento», risulta che i casi di 
ricovero sono enormemente 
diminuiti quando la decisione 
è stata assunta dagli « specia
listi » invece che dal vigile di 
turno o dal medico generico. 
Ammesso e non concesso che 
la ospedalizzazione, in alcuni 
casi, sia inevitabile, si pone il 
problema di dove ricoverare 
il paziente. Dopo la « 180 » 
questo compito lo assolvono i 
Servizi Diagnosi e Cura, si
stemati precariamente in tre 
ospedali cittadini, dove in 
realtà si riproducono la cul
tura e la prassi manicomiale 
(l'assistenzialismo garantito 
dalla segregazione associata 
ai farmaci). I CIM, esclusi 
da questo « circuito », vengo
no investiti solo a dimissio
ni avvenute. Che si possa e si 
debba cambiare tipo di inter
vento stanno a dimostrarlo, 
per esempio, le esperienze 
condotte in molti ospedali di 
Londra che il professor Scott, 
il professor Disceglie e il pro
fessor Shephard hanno por
tato al convegno. « L'esito del 
trattamento — ha specificato 
Scott — dipende dal rapporto 
del paziente con i familiari e 
il mondo di relazione» ed è 
qui che bisogna immediata
mente intervenire, spostando 
l'intera équipe a domicilio di 

Mancano 410 tra infermieri e ausiliari 

Personale e malati : 
al San Filippo Neri 
ormai siamo al caos 

AI S. Filippo TWerì mancano nell'organico circa ISO ausi
liari e 260 infermieri professionali. La situazione all'interno 
dell'ospedale è divenuta insostenibile: un'assistenza ai malati 
in queste condizioni è impossibile per non parlare della 
pulizia e dell'igiene dei reparti. La denuncia viene dal Centro 
dei diritti del malato interno al nosocomio e da CGIL-CISL-
UIL che, con un comunicato rivendicano sia per il personale 
(che pure si prodiga senza risparmio di energie) che per i 
pazienti una diversa dignità di trattamento. 

Il disagio grava soprattutto sul reparto di Chirurgia 
generale, ma vista la grave carenza di infermieri, insiste 
su tutto l'ospedale. 

Un concorso per «ausiliari» in realtà è già stato da 
tempo espletato e dovrebbe coprire almeno 107 posti, ma 
la magistratura ha bloccato le assunzioni da sei mesi e 
intanto l'ospedale non riesce più ad andare avanti. Per 
ovviare a questo inconveniente il comitato di gestione della 
USL Rm 19 ha allora deliberato l'assunzione a - tempo 
determinato di 133 ausiliari, riservandosi di interrompere 
il rapporto d'impiego dopo il periodo previsto, qualora il 
concorso risultasse irregolare. L'ultima parola spetta ora 
al Comitato di controllo che deve pronunciarsi entro il 
6 luglio. 

Se per quella data non verrà presa una decisione il 
Centro per i diritti del malato e il sindacato assicurano 
che il San Filippo Neri si troverà nel caos più completo 
non essendo più umanamente possibile garantire il funzio
namento dell'ospedale. 

chi chiede aiuto. Per quésto, 
ovviamente, il servizio deve 
essere attrezzato 24 ore su 24 
e possedere un campo circo
scritto di azione. Diversa la 
esperienza di Disceglie, che 
opera in un Centro per pa
zienti adolescenti. Qui, prima 
di arrivare al ricovero (di cui 
si fa comunque carico la fa
miglia del ragazzo), ci sono 
lunghe e strutturate riunioni 
sul «.vissuto», le manifesta
zioni del disagio, le motiva
zioni della richiesta, le aspet
tative. 

Anche se un paragone coi 
Paesi anglosassoni per noi 
oggi è impossibile, anche in 
Italia molti operatori si stan
no muovendo in diverse di
rezioni, comunque partendo 
dal presupposto che il ma
nicomio à morto e sepolto e 
non è più ripzreorribìle la stra
da della istituzionalizzazione 
a qualsiasi livello. Massimo 
Ammanniti e il Centro del 
Gottardo è fra questi. Alla 
crisi acuta si può rispondere 
anche con il day-hospital a 
ps.i,tO CHE Ufi filtro s « mùn
te » (in questo caso due 
CIM) selezionino l'utenza. Nel 
Centro diurno lo psichiatrico 
trova assistenti sociali, ani
matori, infermieri e psichia
tri che sono « nati » a que
sto lavoro dopo una prepa
razione lunga, travagliata e 
spesso dolorosa. Il trattamen
to terapeutico è complesso, 
integrato e personalizzato, 
con una tensione evolutiva 
e un processo di ricerca sem
pre in atto. Perché — e an
che questo aspetto è emerso 
nel corso delle due giornate 
di discussione — pure gli 
operatori si ritrovano a una 
« svolta ». Problemi di forma
zione, di metri di valutazio
ne sui risultati,, di coinvolgi
mento emotivo e ansiogeno 
sono ancora sul tappeto - e 
non ci sono « formulette » ap
plicabili meccanicamente. Lo 
ha èottolineato Fausto Anto
nucci che ha affrontato il 
problema delle matrici del
l'identità di un servizio am
bulatoriale (il CIM della V) 
per pazienti psicotici gravi. 

Come più volte abbiamo ri
levato la « 180» ha innescato 
un profondo processo inno
vatore irreversibile, mettendo 
in evidenza vecchie e deva
stanti metodologie ma non ha 
neppure indicato sicure stra
de maestre da percorrere » 
la fase di transizione è la 
più difficile da vivere. Per 
tutti: pazienti, famiglie e ope
ratori. Senza alcuna pretesa 
di aver toccato un traguar
do, la ricerca del CNR e il 
convegno che ne è scaturito 
— lo ha riaffermato Raffael
lo Misiti — hanno formulato 
il principio che si deve an
dare avanti, a fissando» Ut 
pratica quotidiana di lavoro 
sulla malattia mentale, in 
alcuni momenti di riflessione. 
Una specie di àncora per 
fermare la nave in viaggio. 
Toccherà adesso ai singoli 
servizi (cui espressamente la 
legge di riforma sanitaria 
attribuisce questo compito) 
continuare la « ricerca ». 
ognuno sul suo territorio, con 
i suoi pazienti. Solo il con
fronto e il dibattito su espe
rienze diverse possono con
cretizzare la arande speran
za apèrta dalla «180». 

a. mo. 

In libertà nove fascisti: 
Leandri è già dimenticato? 
Due anni fa venne scarcerato così Sergio Calore - Appena uscito guidò i killer 
che uccisero « per errore » l'operaio - Fuori anche Cacciola, ex capo del Fuan 
Come in anni passati, l'e

state sembra favorire gli in
sabbiamenti delle inchieste 
sul terrorismo, soprattutto 
per la destra. Senza tenere 
nel minimo conto i tragici 
esempi del passato, né il pa
rere contrario del PM, l'uffi
cio istruzione della Procura 
ha cominciato a sfornare 
concessioni di libertà provvi
soria per ben nove fascisti 
coinvolti nella maxi-inchiesta 
sull'eversione nera a Roma. 
Tra questi l'ex capo del Fuan 
Biagio Cacciola, rapinatori, 
«capetti» ed eversori, falsi
ficatori di documenti, custodi 
di armi micidiali, riciclatori 
di denaro sporco. E se du
rante le ferie estive si con
tinuerà di questo passo, l'in
chiesta di magistrati e Digos 
che ha messo in ginocchio il 
terrorismo fascista a Roma, 
potrebbe risultare seriamen
te compromessa. 

E' impossibile non ricorda
re gli identici casi degli anni 
scorsi, primo tra tutti quello 
di Sergio Calore. Questo 
killer fascista, redattore di 
una rivista eversiva, oggi ac
cusato anohe nell' inchiesta 
sulla strage di Bologna, ot
tenne dai giudici della se
zione istruttoria presso la 
Corte d'appello la libertà 
provvisoria mentre era in 
carcere per associazione sov
versiva, su ordine di cattura 
del giudice Mario Amato. Su 
di lui pesavano sospetti gra
vissimi, e il magistrato uc-

Scritte firmate Msi sui muri della città 

elso dai NAR si oppose fer
mamente a quel provvedi
mento di liberta. Ebbene, do
po due settimane dalla sua 
scarcerazione. Calore guidò il 
commando nero che « per er
rore» uccise il povero Anto
nio Leandri in piazza Dal
mazia. 

Non è certo il solo «caso». 
E non serve nemmeno ricor
darli tutti, da quello del
l'ideologo Signorelli al brac
cio destro di Preda, Claudio 
Mutti, tutti tornati al centro 
di inchieste importantissime. 
Basta solo sottolineare che le 
accuse contro i nove scar
cerati negli ultimi giorni so
no tutte documentate e gra
vissime. Ecco una schedina 
sintetica dei vari personaggi 
BIAGIO CACCIOLA — Ex se
gretario nazionale del Fuan, 

l'organizzazione universitaria 
del MSI accusata di essere 
una banda armata, era af
fittuario e fr-^uentatore del
la fantomatica «libreria A-
tlantlde ». Qui venne orga
nizzato l'assalto con pistole 
e bombe contro la sezione 
de di Cinecittà, durante il 
quale perse la vita Alberto 
Glanqulnto. Qui organizzava 
corsi sugli esplosivi un mer
cenario francese, Pimbert. E 
le riunioni « politiche » era
no tenute da Cacciola. Pos
sibile che lui fosse all'oscuro 
di tutto? I magistrati e • la 
Dlgos sono convinti di no. 
FABRIZIO ALES — Faceva 
parte del famigerato « grup
po di piazza Rosolino Pilo». 
Insieme a Edoardo Di Mari
no rapinò 600 mila lire ad 
una donna, legandola e pic

chiandola alla testa con una 
pistola che deteneva senza 
porto d'armi. Tra i suoi amici 
i killer Alibrandi e Fiora
vanti. 
MAURIZIO TORTIMA — An-
ch'egll del gruppo Rosolino 
Pilo, è accusato di rapine 
con personaggi del calibro di 
Valter Sordi, ed era amico 
dello stesso Alibrandi. * 
CARLO e MASSIMO PUCCI 
— I due gemellini avevano 
nel gruppo la funzione di ri
ciclare soldi delle rapine e 
di favorire l'espatrio del la
titanti, con i quali mantene
vano rapporti (ora così po
tranno tornare a farlo). • 
GIUSEPPE TOSI — Del grup
po di piazza Bologna, svolse 
un ruolo di « copertura » du
rante la rapina in via Rat-
tazzl, i cui proventi vennero 
trovati nel covo pieno d'armi 
di via Alessandria. In quel
l'occasione però ebbe paura 
e fuggì. Così i suol camerati 
lo condannarono a morte. 
MARIO GINESI — E' un 
«vecchio» di Ordine Nuovo, 
legato alla malavita. Era lui 
a falsificare documenti e tar
ghe in una tipografia. 
IVANO JACOVELLA — Pre
cisi elementi lo accusavano 
di essere entrato a pieno tì
tolo nell'associazione sovver
siva. •••--. 
D.A. — E' un minorenne, al 
quale vennero affidate alcu
ne armi rapinate nel nego
zio di . Bucciano a Monte-
verde. . 

L'uccisione dei due fratelli A/lattei 

Domani l'appello 
per il rogo 

di Primavalle 
Sei anni fa furono assolti per insufficienza 
di prove tre giovani estremisti di sinistra 

Una «settimana 

di festa» 

al quartiere 

Alessandrino 

Per l'estate romana circo
scrizionale. comincia oggi una 
« settimana di festa » al quar
tiere Alessandrino. 

La * manifestazione durerà 
sei giorni, ed è organizzata 
dalla Associazione culturale 
Alessandrino, un centro poli
valente. che comprende la 
scuola popolare di musica, fa
mosa ormai quanto quella di 
Testaccio. 

L» « festa » si svolgerà nei 
locali della scuola elementa
re « Marconi », e prevede esi
bizioni musicali, saggi di dan
za, una mostra a cui parteci
pano anche professionisti, ver
ranno ' presentati lavori di 
Lindsay Kemp. poesie visive 
e poesie «oggetto» del labo
ratorio dell'associazione, jazz 
e tante altre iniziative. 

Stasera al « Tendastrisce », con Valenzi e Pet rosei li 

^ • 

i, citta in musica, 
a «Platea Estate '81» 

Una scena della e Gatta cenerentola » di Roberto De Simone 

- - Cultura napoletana ed europea, non a confronto, ma 
; semplicemente insieme. Popolare la prima, espressione 

maggiore della tradizione romantica la seconda. Questo 
U programma dello spettacolo di domani (aYLe 21,15), al 
teatro « Tenda a strisce ». nell'ambito della rassegna 
Platea Estate 81. 

x Una città in musica: Napoli», è il titolo della serata. 
Un collage delle opere di Roberto De Simone, la sinfonia 
in Do maggiore n. 1, op. 21 di Beethoven, eseguita dal
l'orchestra Alessandro Scarlatti di Napoli, balletti della 
compagnia di Mara Fusco; è questo il programma, di 
cui non occorre sottolineare la qualità. Ad assistere allo 
spettacolo, in segno dell'amicizia e della necessità di 
collaborazione tra Roma e Napoli, ci saranno i due 
sindaci, i compagni Luigi Petroselli e Maurizio Valenzi. 

Del- teatro musicale-di De Simone - (fondatore^. della 
Nuova Compagnia di canto popolare) saranno rapprè-': 
sentati spezzoni di alcune sue opere, tra, cui la. Gatta : 
Cenerentola, pietra miliare della' sua ricerca etnografica, 
musicale, mitologica e folkloristica. La «Gatta», tratta 
dalla versione del napoletano Giovanbattista Basile della 
celebre favola, intreccia elementi della tradizione orale. 
la fede nella superstizione, l'analisi del rapporto con la 
natura, ad una lucida ricostruzione della condizione fem
minile. • Lo spettacolo è percorso da una forte carica 
erotica che si fa beffarda, cupa, disperata, fino al limite 
dell'invasamento. ?• --• -"• :- .-"-.---.-. v 

Alla favola in musica, seguiranno brani degli altret
tanto celebri « Mistero . Napoletano ». l'« Opera buffa del 
giovedì santo » e « Li 'Zite 'ngalera ». 

I balletti di Mara Fusco, direttrice della « Scuola 
Lvceum di Danza di \T->^H *. i -titolati * Miniature Na
poletane », : saranno eseguiti da tredici etementi femmi
nili e cinque maschili del * vivaio » di danza napoletano. 

L'orchestra Scarlatti della RAI è una delle poche. 
orchestre italiane di prestigio. Nacque nel 1918, ed il 
sui primo direttore fu Franco Michele Napolitano. Da 
allora, numerose celebrità si sono susseguite a dirigerla, 
tra cui Caracciolo e Predella, e certo innumerevoli volte 
l'orchestra ha eseguito la sinfonia n. 1 di Beethoven, 
ancora immersa nel classicismo che la precede, pur 
sviluppandone con grande vigore i modelli. 

Insomma un grande programma artistico, che testi
monia non soltanto la magnifica tradizione del passato, • 
ma anche la serietà, l'impegno e lo sviluppo culturale 
della città di Napoli-

Si apre domani il proces
so d'appello per il rogo di 
Primavalle. il terribile atten
tato in cui morirono, nel 73 
due figli del segretario della 
sezione del Movimento socia
le del popolare quartiere, Ste
fano e Virgilio Mattei, di otto 
e ventidue anni. A occuparsi 
nuovamente del più grave dei 
tanti episodi della guerriglia 
che in quegli anni sconvol
geva la capitale saranno i 
giudici della Corte d'assise 
d'appello, a sei anni di di
stanza dalla conclusione del
la sentenza del processo di 
primo grado. 

I tre giovani di «Potere 
Operaio» accusati dell'incen
dio che costò la vita ai due 
figli del dirigente missino, 
Achille Lollo. Marino Clavo 
e Mario Grillo furono assolti 
dai giudici della Corte d'as
sise il 5 giugno del 75, per 
insufficienza di prove. 

Nessuno di questi giovani 
per questo sarà presente do
mani in aula. 

La sentenza del delicato 
processo fu emessa dopo un
dici ore di camera di consi
glio. Ci furono momenti dif
ficili e accuse violente nel
l'inchiesta per il rogo di Pri
mavalle, in un clima di inti
midazione e scontri • • • • 

In margine al procedimen
to giudiziario accaddero gra-

' vi incidenti culminati, tra l'al
tro. negli scontri di via Ot
taviano dinanzi a una sezio
ne missina, durante i quali 
rimase ucciso lo studente gre
co Mikis Mantakas. 

I fatti che saranno ancora 
. una volta rievocati da domani 
mattina nell'aula di palazzo 
di giustizia risalgono alla 
notte del 16 aprile del 73. Un 
gruppo di estremisti di sini
stra tentò di < incendiare l'a
bitazione dei Mattei. in via. 
Bernardo da Bibbiena. Sotto 
la porta di ingresso venne fat
to scorrere liquido infiamma-
.bije, che fu poi - incendiato. 
..Le. fiamme divamparono' jni-
; mediatamente,., e raggiunsero 
la cameretta dove si trova
vano Stefano e Virgilio Mat
tei, che morirono mentre cer
cavano di fuggire attraverso 
una finestra. Gli altri com
ponenti della famiglia si sal
varono a stento: i genitori " 
Mario e Anna Maria, le so
relle, Lucia e Antonella, il 
fratello Giampaolo, la sorella 
Silvia che riportò gravi frat
ture perchè si gettò dalla fi
nestra per scampare all'in
cendio. 

Dopo l'incendio iniziò una 
lunga indagine svolta dalla -
polizia nella zona • di Prima-
valle. Ad incriminare i tre 
estremisti di sinistra fu il 
giudice istrutotre Francesco 
Amato. ••••-

Nel processo che inizia do
mani mattina i patroni di 
parte civile presenteranno 
nuovi elementi Der sostenere 
la responsabilità dei tre im
putati ascolti dai giudici di 
primo grado. 

Uno spaccato preoccupante delle condizioni dei lavoratori stranieri a Roma nell'indagine delPEcap-CGlt e dell'EMlM 

Tanti, sottopagati, precari e senza casa 
Quattrocentotrentuno in

tervistati, fra i lavoratori 
immigrati a Roma, dal di
cembre 1979 al dicembre 
den'80. 

Dei risultati, ottenuti dal-
rEcap^CGIL e dairEMIM, 
(Site confederale addestra
mento professionale. Centro 
scudi Emigrazione Imigra-
zione) esiste solo una copia 
riassuntiva e ragionata. Ne 
emerge uno spaccato partico
lareggiato dei flussi migra
tori, della loro consistenza e 
delle condizioni di vita, degli 
stranieri che può essere uti
le a capire l'importanza del 
fenomeno. Una serie di do
mande, riunite in un que
stionario. che sono state di
stribuite ai vari gruppi etni
ci, presenti nella nostra cit
ta. Ne è sortito un « profi
lo» dell'immigralo comples
so e articolato che smenti
sce 1 luoghi comuni che si 
andavano consolidando. 

Ma entriamo nel merito: 
Nazionalità praaanti. Gli ap

partenenti a paesi mediter
ranei e mediorientali com
prendono il 20,4% degli inter
vistati; la fascia intermedia 
(isole di Capoverde, Paesi 
subsahariani. Etiopia e So
malia) il 55.7%; i Filippini 
e le Americhe il 23.9%. per 
77 nazioni di provenienza. 

Il 68.7% degli intervistati 
proviene da Etiopia. Egitto, 
Tigre. Capoverde, Egitto, Fi
lippine. Vi è una rflevanm 
trascurabile dell'lnnuensa 
della distane* sulla decisio
ne della migrazione. 

Composizione par eeaee, 81 
passa da una percentuale del 
6,8% di maschi per I capo-
verdiani immigrati ad un 
100% di uomini fra gli ecl
atant ed 1 mediorientali. 

Compotutone per sia. I l 
si sUbMissa sull'e

tà media lavorativa: circa il 
40% ha 30 anni- Le ultra-
quarantenni sono in maggior 
numero rispetto ai loro col
leghi di sesso maschile. 

Istruzione. Si può fare un 
calcolo solo per anni di istru
zione. perché si possa fare 
un paragone con i livelli di 
scolarità italiani. Più della 
metà degli immigrati, che 
hanno compilato il questio
nario, (52J9%) ha un'istru
zione medioalta, avendo stu
diato più di 8 anni nel loro 
paese d'origine. Le nazionali
tà. che hanno un livello me
dio culturale più elevato, so
no gli egiziani. I filippini e 
altri asiatici (8040% dei lo
ro gruppo nazionale). 

Caratteristicha sociali. For
tissimo grado di terziarizza
zione, per la natura stessa 
degli sbocchi occupazionali 
dei mercato romano. Avviene 
una specie di preselezione, 
nella decisione della migra
zione, che condiziona chi è 
in possesso di determinate 
referenze. 

n 35,4% degli immigrati, 
prima di partire, non lavo
rava perché studiava, per
ché casalinga o disoccupato; 
il 36,7% lavorava nel terzia
rio; il 23% studia. Se si con
siderano gli occupati, in set
tori non produttivi, si rag
giunge il 60% (fra studenti 
e lavoratori). 

Caratteristicha mothtasja 
nati del flussi. Vi è un'auto-
selettlyità nella valutazione 
dei vantaggi e degli svantag
gi. Il 57,4% ha addotto una 
motirasione economica; il 
17.9% motivazioni di carat
tere politico; U 1*4% di ca
rattere culturale; U 3,9% fa
miliare; altre motivazioni 

In pratica l'immigrazione 
fornisce uno spettro specu

lare delle caratteristiche so
ciali di Roma: «elefantiasi 
del terziario, fasce impor
tanti di piccola e media 
borghesia che assumono do
mestiche, importanza come 
centro culturale internazio
nale ». 

Mobilità in Italia e carat
teristiche dall'emigrazione. 
L'accentuata precarietà del
l'esperienza lavorativa è re
sa palese da un 40% che ha 
cambiato datore di lavoro, 
perlomeno una volta, e un 
13% che dichiara di averlo 
cambiato più di tre volte. Il 
70,5% degli immigrati non ha 
alcuna intenzione di stabi
lirsi in Italia mentre solo 
il 13.2% dichiara il con
trario. 

Condiziona abitativa dati! 
Immigrati. Il 52,7% degli in
tervistati abita presso il pro
prio datore di lavoro, il 
10,2% dorme, invece, nelle 
pensioni ed alberghi nei din
torni della stazione Termini. 
il 4,8% ha una stanza in 
subaffitto presso una fami
glia; 1*8,1% dichiara di abi
tare In un appartamento af
fittato autonomamente; il 
3,4% dorme In pensionati re
ligiosi; il 14.8% (disoccupa
ti) non ha un luogo fisso. 
dorme in alloggi occasionali 
o di fortuna (vagoni dei tre
ni. stazioni periferiche, caso
lari abbandonati, parchi e 
giardini cittadini). Tutti, co
munque, vivono in una con
dizione sacrificata — stanze 
« minime » dove tutto lo spa
zio è occupato dal letto e 
da altre poche suppellettili 
— ed oltre 11 50% paga dalle 
40 mila alle 80 mila lire di 
affitto, percependo un sa
lario medio che non va oltre 
le 200.000 lire. 

Su una proposta di abita
zioni collettive, gestite dalla 

Regione, che rispettino, per 
quanto è possibile, l'origine 
nazionale ed I nuclei fami
liari, ben il 66,2% ha dichia
rato la propria disponibilità. 

Assistenza sanitaria. L'as
sistenza sanitaria definita 
con la legge 23-12-1978 n. 833 
stabilisce la gratuità ai soli 
cittadini italiani. Per chi è 
residente nella Regione La
zio vi è la leggr„ regionale 
n. 15 del 4-2-1975 che presup
pone, però, una situazione 
regolare. Chi ricorre alla 
mutua è solo il 22,8% dei 
lavoratori domestici e l'8% 
degli altri lavoratori. 

Tempo libero e rapporti 
asciali, n 62,4% passa il pro
prio tempo libero con 1 con
nazionali, 11 24,5% anche con 
Italiani. Queste cifre se non 
sono dovute a fenomeni di 
discriminazione razziale (U 
70.8% dichiara di non ri
scontrarla) sono sintomi di 
un'emarginazione effettiva. Il 

tempo viene passato per le 
strade, ai bar, in sale da 
ballo o «in giro». 

Centri sociali pubblici sa
rebbero bene accolti. 

Posiziona sul marcato del 
lavoro. L'89,3% delle inter
vistate ha un lavoro fìsso 
mentre gli uomini nella stes
sa condizione sono solo il 
30%. I disoccupati maschi 
sono il 49%, mentre le don
ne sono solo il 3,6%. Il 97,1% 
delle donne svolge lavoro do
mestico ed il 43,3% degli 
uomini nella ristorazione; il 
19,6% degli uomini è occu
pato in vari settori: ambu
lanti, sorveglianti, facchini e 
piccole Imprese artigiane. 

Condizioni di lavoro, n 
73,6% delle lavoratrici dome
stiche ha un contratto di la
voro, mentre solo 1/5 degli 
appartenenti alle altre cate
gorie si trova nella stessa 
situazione. Il salario medio 
di una «colf» è di 210,009 

lire; c'è più sperequazione 
salariale in quelli che com
piono «altri lavori» anche 
se c'è una proporzione mag
giore di chi guadagna più di 
300.000 lire. L'orario di la
voro è massacrante: il 79,3% 
delle colf lavora più delle 
10 ore, stabilite da contratto, 
e più della metà degli altri 
lavora lori, oltre le 8 ore. Le 
ferie estive sono godute dal 
53,4% delle «colf», mentre 
il 30^% della stessa cate
goria ha avuto solo la nor
male retribuzione. Si cala 
verticalmente al 5% degli in
tervistati occupati in altri 
settori che hanno usufruito 
delle vacanze. Circa il 96% di 
tutti I lavoratori immigrati 
ha chiesto di seguire corsi 
di formazione professionale 
e di essere tutelati, nel loro 
diritti, da avvocati del sin
dacato. 

Stefano Lenzi 
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